
MEDIAZIONE

CSF - Centro Servizi e Formazione srl
Iscritto presso il Ministero della Giustizia al n. 240 del Registro 

degli organismi deputati a gestire tentativi di conciliazione
Via  Signorelli, 27 - 80017 Melito di Napoli (NA)  - Tel. 081 7110703 

Istanza di mediazione ai sensi del D. Lgs. 28/2010

Al C.S.F. srl - sede di *

da inviare compliata e firmata via mail a:
csf-mediazione@pec.it
o al numero di Fax della sede indicata

Natura giuridica* (1) Altre parti Nr.                        (allegare il modulo 01Bis)

Nominativo* (2) C.F.* P.IVA

Indirizzo/sede Città* Prov.*

e-mail* Tel* CAP*

Rappresentante (4) Cell* (3) Fax

Tipo* Rilasciato da* Documento Nr.* (5) 

Avvocato che assiste la parte 

Nominativo* C.F.* P.IVA

Indirizzo Città* Prov.*

e-mail* Tel* CAP*

Studio Cell* Fax
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Natura giuridica* (1) Altre parti Nr.                        (allegare il modulo 01Bis)

Nominativo* (2) C.F. P.IVA

Indirizzo/sede (6) Città* Prov.*

e-mail Tel* CAP*

Rappresentante (4) Cell Fax

Nominativo C.F. P.IVA

Indirizzo/sede Città Prov.

e-mail Tel CAP

Studio Cell Fax
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CHIEDE
l’avvio di una procedura di mediazione ai sensi del D. Lgs. 28/2010       nei  confronti  di /       congiuntamente a 
e di inviare alla controparte le comunicazioni relative alla procedura di mediazione ai seguenti recapiti.
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E Avvio per:* Condizione di procedibilità Volontarietà Disposizione giudice

Oggetto della controversia* (7)

Ragioni della pretesa* (8)

Valore indicativo della controversia* (ai soli fini della deteminazione delle indennità) €

*Informazioni obbligatorie. (1) Persona fisica, società di capitali, società di persone, cooperativa, ente pubblico,  associazione,  condominio, consorzio, etc... 
(2) Nome e cognome della persona fisica ovvero denominazione della persona giuridica. (3) Le comunicazioni saranno inviate in via preferenziale via email, 
fax o sms. (4) In caso di persona giuridica indicare il rappresentante o un nome di contatto. (5) Il documento di riconoscimento deve corrispondere a quello 
presentato all’atto del primo incontro. (6) È responsabilità della parte istante indicare i recapiti della controparte a cui CSF srl invierà le comunicazioni.  (7) 
Materia del contenzioso. (8) Indicare brevemente le ragioni della pretesa. Eventuali memorie possono essere allegate alla presente o inviate successivamente 
al mediatore. 

iscritto all’ord. degli avv. di al nr.

Avvocato che assiste la parte iscritto all’ord. degli avv. di al nr.

Clausola contrattuale



MEDIAZIONE

ALTRE INFORMAZIONI

In caso di presentazione di istanza congiunta, indicazione del mediatore comune di cui le parti chiedono la 
eventuale designazione:

Richiesta di svolgimento dell’incontro in una delle sedi del C.S.F. srl

Richiesta di svolgimento dell’incontro in un altro luogo (specificare il luogo)

Intestatario

C.F. P.IVA

Indirizzo Città Prov.

e-mailCAP Fax

DATI PER LA FATTURAZIONE

Modulo 01BIS (più parti istanti)

Modulo 01BIS (più parti convenute)

Memorie

Provvedimento del giudice

Mandato a conciliare

Copia del contratto tra le parti

Altro

Il sottoscritto prende atto del proprio interesse a comunicare anche a propria cura l’avvenuto deposito della  
presente  istanza  di  mediazione  alla  parte  convocata,  ai  sensi  dell’art.  8,  comma  1,  del  D.Lgs. 28/2010.

Il  sottoscritto dichiara di aver letto e compilato con attenzione il presente modulo e di accettare il Regolamento  di Mediazione e le 
indennità di CSF srl disponibili sul sito www.csf-mediazione.it.  Il sottoscritto dichiara altresì di non aver avviato la medesima procedura 
presso altri organismi di mediazione e di voler ricevere le comunicazioni relative alla procedura di mediazione esclusivamente ai numeri 
di fax, cellulare (via sms) ed e-mail ivi forniti esonerando l’organismo da qualisiasi responsabilità in caso di mancata ricezione per fatto 
imputabile al sottoscritto.

CSF srl si impegna a non diffondere i dati personali a soggetti indeterminati. I dati personali raccolti, obbligatori per la gestione 
della procedura di mediazione,  saranno trattati anche con l’ausilio di strumenti  informatici per dare esecuzione alla stessa e per  le 
comunicazioni ad essa inerenti. Tutti i dati forniti saranno  comunicati al mediatore e al co-mediatore designato, al Case Manager e al 
personale  amministrativo  di  CSF srl,  ma  senza  trasmissione  all’esterno.  I  dati,  ad  eccezione  di  quelli  espressamente  indicati 
dall’interessato come “riservati al solo mediatore”, potranno essere comunicati a tutte le altri parti coinvolte nella procedura gestita da 
CSF srl. Eventuali richieste ex artt. 7, 8, 9, 10 del D. Lgs. 196/03 dovranno essere inoltrate a CSF Centro Servizi e Formazione srl, Via 
Signorini 27, 80017 Melito di Napoli (NA), oppure via fax al numero 081 0609091 o all’indirizzo di posta elettronica: info@csfmediazione.it

SPAZIO RISERVATO AL C.S.F. srl

Istanza depositata il alle presso

Spese di avvio € 40 (IVA esclusa): Pagate Non pagate Prot. Nr.

Note
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Luogo e data Nome e Cognome (istante) Firma

Luogo e data Nome e Cognome (avvocato) Firma

Luogo e data Nome e Cognome (istante) Firma

Luogo e data Nome e Cognome (avvocato) Firma



MEDIAZIONE

1.	 La Mediazione si svolge nelle sedi comunicate al ministero della giustizia che rientrino nel circondario del luogo del 
giudice territorialmente competente per la controversia stessa.

2.	 La localizzazione delle sedi accreditate è resa disponibile collegandosi al sito www.csf-mediazione.it

3.	 Le parti partecipano al primo incontro personalmente o per il tramite del proprio rappresentante il cui nominativo è 
stato indicato alla segreteria dell’organismo con le modalità di cui agli articoli precedenti, debitamente assistite dal 
proprio avvocato.

4.	 Nel primo incontro, il mediatore chiarisce alle parti la funzione e le modalità di svolgimento della mediazione. Il 
mediatore, sempre nello stesso primo incontro, invita poi le parti ed i loro avvocati ad esprimersi sulla possibilità 
di iniziare la procedura di mediazione e, nel caso positivo, procedere allo svolgimento. In caso di esito favorevole 
alla continuazione, il mediatore concorda con le parti ed i loro avvocati il calendario del procedimento, prevedendo 
sessioni congiunte e separate, che viene loro comunicato per accettazione. 

5.	 Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite da un avvocato, l’accordo sottoscritto dalle parti e dagli 
stessi avvocati, costituisce titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, l’esecuzione per consegna o rilascio, 
l’esecuzione degli obblighi di fare e non fare, nonché per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestano e 
certificano la conformità dell’accordo alle norme imperative ed all’ordine pubblico. In tutti gli altri casi, su istanza 
di una o di entrambe le parti, il verbale di mediazione sarà depositato a cura della parte unitamene all’istanza di 
omologazione, presso la cancelleria del presidente del tribunale del circondario in cui ha sede l’organismo.

6.	 Il verbale il cui contenuto non è contrario a norme imperative o all’ordine pubblico, anche previo accertamento della 
regolarità formale, è omologato con decreto del Presidente del tribunale. Il verbale omologato acquista efficacia 
esecutiva e, pertanto, costituisce titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, per l’esecuzione in forma specifica e 
per l’iscrizione di ipoteca giudiziale.

7.	 In caso di mancato accordo all’esito del primo incontro nessun compenso è dovuto per l’Organismo di mediazione 
ad eccezione delle spese di avvio e delle spese vive sostenute per le convocazioni delle parti e,  regolarmente 
documentate.

8.	 L’istante ha facoltà di chiedere il ritiro dell’istanza sino al momento in cui non è stata inviata comunicazione di 
invito alla parte convenuta. Decorso tale termine il mediatore, anche in presenza di richiesta di ritiro dell’istanza, 
procederà a verbalizzazione nella data fissata per il primo incontro. Nel caso in cui nel primo incontro una od 
entrambe le parti manifestino la propria volontà di non iniziare lo svolgimento della mediazione, nessuna indennità 
è dovuta all’Organismo di mediazione ad eccezione delle spese di avvio pari ad euro 40,00 oltre IVA ed alle spese 
vive sostenute dall’Organismo per la convocazione delle parti. In ogni caso il tentativo obbligatorio di mediazione si 
considererà esperito

9.	 Alle parti spettano le agevolazioni fiscali previste dagli artt. 17 e 20 del D.Lgs. 28/2010. In caso di mancata 
partecipazione senza giustificato motivo al procedimento di mediazione, il Giudice potrà desumere, in base al 
disposto di cui all’art.8, comma 4 bis, del D.Lgs. 28/2010, argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi 
dell’art.116 secondo comma del C.P.C.  e condannerà la parte che non ha partecipato al procedimento senza 
giustificato motivo, al versamento all’entrata del bilancio dello stato di una somma corrispondente al contributo 
unificato dovuto per il giudizio.  
Nei casi in cui la mediazione è causa di procedibilità della domanda ai sensi dell’art.5, comma 1-bis del D.Lgs. 
28/2010,  qualora una delle parti si trovi nelle condizioni per l’ammissione al patrocinio a spese dello stato, ai sensi 
dell’art. 76 del T.U. delle disposizioni regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al DPR 30 maggio 2002, 
nr.115, essa dovrà rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la presenza dei requisiti di esonero dal 
pagamento delle indennità, la cui sottoscrizione può essere autenticata dal mediatore medesimo. Tale dichiarazione, 
ove richiesto dall’Organismo, a pena di inammissibilità, dovrà essere  accompagnata dalla documentazione 
necessaria a comprovare la veridicità di quanto dichiarato. Al primo incontro ed a quelli successivi fino al termine 
della procedura , la parte dovrà partecipare con l’assistenza dell’avvocato. Qualora le parti si presentino al 
primo incontro non assistite da un avvocato, il mediatore informerà le parti della necessità che tutte esse siano 
rappresentate da un avvocato. Qualora una o più di esse dichiarino di non volersi far assistere da un avvocato, il 
mediatore non ne attesterà la presenza né acquisirà dalle stesse alcuna dichiarazione, non essendosi validamente 
costituita. Qualora la parte non assistita dal legale dichiari per iscritto al mediatore prima dell’inizio della procedura 
la sua volontà di integrare la sua partecipazione con la nomina di un legale, chiedendo contestualmente un rinvio 
della procedura, il mediatore ne darà formale comunicazione all’altra parte provvedendo contestualmente al rinvio del 
primo incontro non oltre sette giorni. Nessun ulteriore termine di rinvio potrà essere richiesto dalle parti prima dello 
svolgimento del primo incontro.

Estratto del Regolamento CSF Srl


